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Caro Padre,
quanto tempo che non le scrivo... mi sento un po’ in colpa, ma oltre alla mia pigrizia bisogna aggiungere anche una buona dose di stanchezza, dato che gli ultimi periodi sono stati tutt’altro che facili per me, se devo proprio dire la verità! Cominciando dalla scuola che ha visto un maggio davvero pieno di verifiche.. anzi, stracolmo, che ha messo a dura prova la mia resistenza... notturna! Eh sì, bisognava studiare anche di notte per riuscire a concludere tutte le verifiche nel migliore dei modi possibili. Beh, almeno la pagella è stata all’altezza delle mie aspettative, 9 in italiano, latino ed inglese, 8 in ginnastica (lei si ricorda le mie scarse doti atletiche) e 10 in tutte le altre materie (filosofia, storia, matematica, fisica, chimica, disegno tecnico ed ovviamente condotta). Poi è stato il momento degli stage all’università: ho partecipato a due corsi erogati rispettivamente dalla Statale e dal Politecnico per comprendere meglio la chimica, dato che penso questo sarà il mio futuro ambito di lavoro ed ho usufruito della possibilità offertami da un amico del mio prof di disegno di poter incontrare un esperto del settore che si occupa di restauri di opere d’arte per i vari musei più prestigiosi in Italia ed Europa. Ovviamente questi stage che si sono rivelati interessantissimi ed estremamente utili, mi hanno un po’ affaticato, tuttavia rimane la felicità di aver potuto toccare con mano quanto sia difficile ed al medesimo tempo preziosa la possibilità di studiare in un’università. Ora, che ho “tanto tempo libero” da poter dedicare  anche agli altri, mi sono preso l’impegno di frequentare in oratorio come responsabile, continuando ciò che già avevo fatto negli anni precedenti. Il contatto con i ragazzi più piccoli, come Lei sa bene, è magnifico e spero che li a Venezia sia ancora circondato da ragazzi come lo era qui a Corbetta.
Se le fa piacere, la contatterei volentieri per telefono, così le posso raccontare più in dettaglio le mie esperienze.
[bookmark: _GoBack]Grazie per la pazienza e buona serata.                      Giorgio Meretti

